
COMUNE DI
REGGIO NELL'EMILIA

I. D. n. 189

In data 19/12/2023

Verbale di Seduta
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA

L'anno  duemilaventitre addì  19 (diciannove) -  del mese di  dicembre alle ore  14:59 
nella sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla Votazione del seguente oggetto:

APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2024-2026  E 
RELATIVI ALLEGATI

F C A F C A

VECCHI Luca Si RUOZZI Cinzia Si

AGUZZOLI Claudia Dana SACCHI Stefano Si

AGUZZOLI Fabrizio Si SALATI Roberto Si

BASSI Claudio Si SORAGNI Paola Si

BENASSI Giacomo Si VARCHETTA Giorgio Si

BERTUCCI Gianni Si VERGALLI Christian Si

BRAGHIROLI Matteo Si VINCI Gianluca

BURANI Paolo Si

CANTERGIANI Gianluca Si

CASTAGNETTI Fausto Si

CORRADI Davide Si

DE LUCIA Dario Si

FERRARI Giuliano Si

FERRARINI Filippo

FERRETTI Paola Si

GENTA Paolo Si ----- Assessori ----- Presenti

GHIDONI Riccardo Si PRATISSOLI Alex No

IORI Matteo Si BONVICINI Carlotta Si

MAHMOUD Marwa Si CURIONI Raffaella Si

MELATO Matteo DE FRANCO Lanfranco No

MONTANARI Fabiana Si MARCHI Daniele Si

PANARARI Cristian Si RABITTI Annalisa No

PEDRAZZOLI Claudio Si SIDOLI Mariafrancesca No

PERRI Palmina Si TRIA Nicola No

PIACENTINI Lucia Si

RINALDI Alessandro Si  

Consiglieri   Presenti:           29                    Assessori presenti:     3
                    Favorevoli:       19
                    Contrari:           10
                    Astenuti:           0

Presiede: IORI Matteo

Segretario Generale: GANDELLINI Dr. Stefano



I.D. n. 189                            IN DATA 19/12/2023

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:

• il  D.Lgs.  267/2000 del  18/8/2000 “Testo unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  
locali”  ed in particolare l'art.174;

• Il vigente Regolamento Comunale di Contabilità approvato con delibera di C.C. n.140 
del 10/12/2018;

• il D.lgs 118/2011” Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di  bilancio delle Regioni, degli  enti  locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.” e successive modificazioni;

• l’art.151 c.1 del D.Lgs. 267/2000 del 18/8/2000 in cui si  prevede che le previsioni di 
bilancio siano formulate sulla base delle linee strategiche  e degli indirizzi contenuti nel  
Documento Unico di Programmazione osservando i principi contabili generali e applicati  
e siano deliberate entro il 31 dicembre di ciascun anno, termine differibile per legge;

Preso atto:
• che con decreto ministeriale del 25 luglio 2023, pubblicato in G.U. il 4 agosto 2023, il  

Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approvato nuove disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti  
locali e dei loro organismi;

• che  con  delibera  n.  214  del  14/9/2023  la  Giunta  Comunale  ha  approvato  l’atto  di 
indirizzo  per  la  predisposizione  del  bilancio  2024/2026  del  Comune di  Reggio  E.  e 
dell’Istituzione scuole e nidi d’infanzia, con il quale:

◦ sono stati confermati gli indirizzi, obiettivi ed azioni strategiche contenute nella 
sezione  strategica  del  DUP  2024-2026  approvato  con  delibera  di  Giunta 
2023/157 del 6/7/2023;

◦ è  stato  disposto  l’avvio  del  processo  di  programmazione  del  bilancio  di 
previsione 2024-2026;

◦ sono stati  fissati  i  punti  cardine per la costituzione del bilancio di  previsione: 
conferma  delle  aliquote  delle  imposte  e  delle  tariffe,  salvo  eventuali 
aggiornamenti  che non alterino  gli  equilibri  di  bilanci,  razionalizzazione delle 
spese  fisse  trasversali,  confermando  la  predisposizione  di  piani  di 
razionalizzazione,  regolamentazione  dei  rapporti  con  le  Fondazioni  con 
particolare  riferimento  ai  trasferimenti  finanziari  alle  stesse,  tramite  apposite 
convenzione e priorità ai progetti assegnatari di contributi PNRR; 

Dato atto che il bilancio previsionale 2024-2026 è stato redatto secondo i principi contabili  
di cui al D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni e secondo quanto esposto ai punti  
precedenti; 

Dato atto che la contabilità armonizzata sinteticamente riguarda:

• l'adozione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  triennale  di  competenza,  la 
classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 
14 del D.Lgs. 118/2011, nonché l'approvazione del documento unico di programmazione 
(DUP);

• la  tenuta  della  contabilità  finanziaria  sulla  base  della  definizione  del  principio  della 



competenza finanziaria cosiddetto “potenziato”; a tale proposito, è stata introdotta anche 
la disciplina del “fondo pluriennale vincolato” costituito da risorse accertate destinate al  
finanziamento  di  obbligazioni  passive giuridicamente  perfezionate esigibili  in  esercizi 
successivi;

• che viene previsto il principio di procedere alle previsioni e agli accertamenti per l'intero 
importo  del  credito,  con  obbligo  di  stanziare  un'apposita  posta  contabile  di 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per le entrate di dubbia e difficile 
esazione;

• che viene prevista la reintroduzione della previsione di cassa per la prima annualità di 
bilancio che costituirà limite ai pagamenti di spesa;

Considerato:
• che ai sensi dell'art. 174, c.1 del D.Lgs. 267/2000, la Giunta comunale predispone lo 

schema di bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio successivo da 
sottoporre poi all'approvazione del Consiglio Comunale;

• che si è proceduto ad integrare il  DUP approvato con delibera di Giunta Comunale 
n.157  del  6/7/2023  del  quale  il  Consiglio  ha  preso  atto  con  delibera  n.136  del  
25/7/2023,  definendo  la  nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di 
Programmazione, predisposta secondo i principi previsti dall’allegato n. 4/1 al D.Lgs. 
118/2011, come da Allegato A alla proposta di delibera di CC 2023/2193 del 11/12/2023 
iscritta  all'ordine  del  giorno  della  presente  seduta,  ai  fini  della  presentazione  ed 
approvazione; 

• che pertanto, ai sensi della normativa sopracitata, la Giunta Comunale con delibera n.  
271 del 15/11/2023 ha approvato lo schema di Bilancio di previsione Finanziario 2024-
2026  e  ha  predisposto  la  nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di 
Programmazione  (DUP)  entrambi  da  sottoporre  all'approvazione  del  Consiglio 
Comunale;

• che  i  documenti  relativi  al  Bilancio  di  previsione  Finanziario  2024-2026  per  la 
competenza  e  2024  per  la  cassa,  corredati   dei  relativi  riepiloghi  e  dai  prospetti 
riguardanti  il  quadro  generale  riassuntivo  e gli  equilibri,  redatti  secondo gli  schemi 
previsti  all'art.  11,  c.  1,  lett.  a)  del  D.Lgs.  118/2011 e successive modificazioni,  e i  
rimanenti allegati al Bilancio previsti all'art.172 del D.Lgs. 267/2000 e all'art.11, c.3, del  
D.Lgs 118/2011 ivi compresa la nota integrativa al Bilancio 2024-2026, redatta ai sensi 
di  quanto  previsto  dall’Allegato  4.1  del  D.lgs118/2011  e  dell’art.11  c.5  del  D.lgs 
118/2011, sono raccolti come Allegato “A” del presente provvedimento;

Preso atto che nella seduta di Giunta Comunale del 15/11/2023 sono state approvate le 
seguenti delibere:

• n. 268 del  15/11/2023, con la quale si  è proceduto alla verifica della quantità e 
qualità  delle  aree  e  dei  fabbricati  da  destinarsi  alla  residenza  e  alle  attività 
produttive  e  terziarie   e determinazione  del  prezzo  di  cessione  in  applicazione 
dell'art. 172 D.Lgs. 267/2000;

• 2023/269 del 15/11/2023, con la quale sono state approvate le tariffe dei servizi 
comunali per l'esercizio 2024 e del relativo prontuario;

• 2023/270 del 15/11/2023  con la quale è stato approvato il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni  immobiliari per  il  triennio  2024-2026,  di  cui  all'art.  58  del  DL 
25/6/2008 n.112, convertito con modificazioni con Legge 6/8/2008 n. 133.

• 2023/272  del  15/11/2023  con  la  quale  è  stato  approvato  il  tasso  di  copertura 
tariffaria dei servizi a domanda individuale per l’esercizio 2024, ai sensi dell’art. 172 
d.lgs. 267/2000;



• 2023/273  del  15/11/2023  con  la  quale  è  stata  approvata  la  previsione  della 
destinazione dei proventi  di  ammende ed oblazioni per infrazioni al  codice della 
strada ai sensi degli artt. 142 e 208 d.lgs. 285/1992 e successive modificazioni - 
anno 2024.

Considerato:
• che in data 27/11/2023 ai sensi dell'art. 13 c. 3 del nuovo Regolamento comunale di 

contabilità,  si  è proceduto al  deposito presso la Segreteria generale – Ufficio Gruppi 
consiliari - dei documenti  relativi al  Bilancio di  previsione 2024-2026 e delle delibere 
richiamate al punto precedente; 

• che  nella  stessa  data  il  Segretario  generale  ho  provveduto  a  redigere  il  verbale  di  
deposito del materiale di cui al punto precedente, come da PG 0280015 del 27/11/2023;
 

Considerato che in materia di entrate tributarie e patrimoniali comunali:

• con delibera di Giunta comunale n. 2023/269 del 15/11/2023, sono state approvate le 
tariffe dei servizi comunali per l'esercizio 2024 e del relativo prontuario;

• l’art.  53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, prevede che: “il  termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi  locali,  compresa l'aliquota dell'addizionale 
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la  
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  di  cui  sopra,  hanno 
effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

• in tal senso anche l’art.1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 dispone 
che: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali  per la deliberazione del  bilancio di  previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In 
caso  di  mancata  approvazione  entro  il  suddetto  termine,  le  tariffe  e  le  aliquote  si  
intendono prorogate di anno in anno.”;

• le aliquote in materia di IMU, devono essere approvate nei limiti delle fattispecie previste 
dal  decreto  del  Ministero  delle  Entrate  e  delle  Finanze  del  7/7/2023  in  attuazione 
dell’art.1, commi 756 e 757, della legge 27/12/2019 n.160;

• si  impone  l’adozione  del  prospetto  contenente  le  aliquote  elaborato  e  allegato  alla 
delibera di approvazione delle aliquote nel rispetto del citato comma 756 e DM;

• si intende confermare per l’anno 2024 le aliquote relative all’IMU vigenti nel 2023 così 
come per le altre entrate diverse dalla tariffa rifiuti corrispettiva puntuale;

• la legge 27/12/2019 n. 160 (legge di Bilancio per l’anno 2020) all’articolo 1, commi 738 e 
seguenti,  ha previsto a decorrere dall’anno 2020: una nuova disciplina in materia di 
Imposta Municipale Propria (IMU) con abolizione della Imposta Unica Comunale (IUC) di 
cui  all’art.  1 c.  639 L.  147/2013 ad eccezione della TARI;  l’introduzione del  Canone 
Unico Patrimoniale in luogo delle precedenti entrate quali: TOSAP; COSAP; CIMP; ICP 
diritti  sulle pubbliche affissioni; nonché l’introduzione della disciplina organica relativa 
alla riscossione delle entrate comunali;

• la sentenza n. 209/2022 del 13/10/2022 della Corte Costituzionale in materia di IMU ha 
riscritto  la  nozione  di  abitazione  principale  intesa  ora  come  “  l’immobile,  iscritto  o 
iscrivibile  nel  catasto  edilizio  urbano  come  unica  unità  immobiliare,  nel  quale  il 
possessore  dimora  abitualmente  e  risiede  anagraficamente”  e  non  più  come  “ 
l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
nel  quale il  possessore e il  suo nucleo familiare dimorano abitualmente  e risiedono 



anagraficamente”;
• con delibera della giunta comunale n. 214 del 20/10/2022 sono stati approvati i valori di  

riferimento delle aree fabbricabili - tenendo conto del nuovo PUG - da valersi ai fini della  
determinazione della base imponibile ai fini IMU;

Dato atto in materia di previsioni di entrata per quelle tributarie comunali:

• che  le  previsioni  di  entrata  per  per  il  Bilancio  2024-2026  in  materia  di  Imposta 
Municipale Propria (IMU) sono state formulate sulla base: delle aliquote deliberate per 
l’esercizio  2023;  delle  previsioni  di  riscossione da ravvedimento  operoso relative  ad 
annualità precedenti; della delibera dei valori di riferimento delle aree fabbricabili e del  
nuovo PUG; della sentenza della Corte Costituzionale sopra richiamata;

• che dette previsioni di gettito IMU risultano complessivamente in diminuzione rispetto 
alle previsioni di Bilancio iniziali 2023 per effetto principalmente dell’ adozione del nuovo 
PUG e per il calo dei ravvedimenti;

• che in merito all’Addizionale comunale all’IRPEF, l’Amministrazione Comunale nel 2023 
intende confermare le aliquote deliberate per il 2022 con atto di CC n. 42 del 21/3/2022  
e  confermate  nel  2023  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del  Regolamento  per 
l’applicazione delle aliquote di compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche”.

Considerato inoltre, in merito alla Tariffa rifiuti:

• che con delibera di C.C. 256 del 20/12/2021, è stato approvato l’atto di indirizzo per il  
passaggio, dall’anno 2022, dal regime di Tassa sui Rifiuti (TARI) al regime di Tariffa rifiuti  
avente  natura  corrispettiva  (TCP),  nonchè  lo  schema  di  Convenzione  con  IREN 
AMBIENTE SpA per  la  gestione della  Tariffa,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma 668,  legge 
147/2013;

• che  il  termine  per  approvare  il  Regolamento  TCP è  stato  disgiunto  dal  termine  di  
approvazione  del  Bilancio  dal  DL  228/2021(cosiddetto  Milleproroghe)  convertito  in 
Legge 15/2022 dove è previsto che “a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i 
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”;

• con delibera n. 66 del 28/4/2022 è stato approvato il primo regolamento per la disciplina 
della tariffa rifiuti corrispettiva (TCP) del Comune di Reggio, che con delibera n. 79 del  
26/4/2023 è stato poi modificato alle nuove disposizioni ai fini della Regolazione della 
qualità del  Servizio di  gestione dei rifiuti  urbani (TQRIF) di  cui  alla Delibera ARERA 
15/2022 e di apportare adattamenti al primo anno di sperimentazione della TCP”;

• che si procederà con successivo atto del Consiglio Comunale entro il termine normativo 
del 30 Aprile 2024 o altro termine fissato da normativa successivamente intervenuta nel 
caso ad adeguare il Regolamento della tariffa rifiuti corrispettiva nel caso di esigenze di 
adattamento derivante dai primi due anni di applicazione;

• che con delibera n. 67 del  26/4/2023 è stata approvata la “Prima applicazione delle 
tariffe rifiuti aventi natura corrispettiva (TCP) sulla base del piano economico finanziario 
anni  2023-2025  predisposto  da  Atersir  secondo  il  metodo  tariffario  ARERA vigente 
(MTR-2)”;

• con delibera  n.  80  del  28/4/2022 sono state  approvate  le  tariffe  rifiuti  aventi  natura 
corrispettiva (TCP) per l’anno 2023;

• che lo schema di bilancio di previsione 2024-2026, di cui all’allegato “A” alla presente 
deliberazione, risulta coerente con l’impostazione della tariffa corrispettiva;

• che a carico del bilancio Comunale è previsto nella previsione di spesa un fondo di €  
350.000 per agevolazioni  sociali  TARI ad utenze domestiche per nuclei  familiari  con 



bassa Isee (art. 35 Regolamento Comunale), nonché € 320.000 come quota di immobili 
comunali ed € 40.000 per altri sconti/agevolazioni non direttamente collegate alla minor 
produzione di rifiuti o di riutilizzo dei beni (in particolare per agevolazioni a ODV e APS 
di cui art. 36 Regolamento Comunale);

• che  si  procederà  eventualmente  con  successivo  atto  del  Consiglio  Comunale  ad 
adeguare le citate tariffe per l’anno 2024 entro il termine normativo di legge a seguito 
dell’approvazione del Piano Economico Finanziario relativo al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani;

• che successivamente all’eventuale aggiornamento biennale da parte di  ATERSIR del 
PEF  2022-2025  o  comunque  dopo  la  definizione  delle  tariffe  2024,  si  potrà 
eventualmente  procedere  ad  adeguare,  in  sede  di  prima  variazione  di  Bilancio,  le 
previsioni  di  entrata  e  di  spesa  derivanti  dalla  nuova  gestione  della  tariffa  rifiuti 
corrispettiva  e  della  gestione  dell’attività  di  accertamento  Tari  annualità  pregresse 
nonché  ad  applicare  quota  parte  dell’Avanzo  di  Amministrazione  vincolato  TARI 
accertato con il consuntivo.

Dato inoltre atto, in materia di imposta di soggiorno che:

• con  delibera  di  C.C.  n.  70  del  29/03/2021,  è  stato  approvato  il  regolamento  per 
l’istituzione dell’imposta di soggiorno a carico di coloro, non esenti, che alloggiano nelle 
strutture ricettive del  territorio,  ai  sensi  dell’art.  4  del  D.  Lgs.  14 marzo 2011,  n.  23 
recante “Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale”;

• successivamente,  con  delibera  di  C.C.  n.192  del  27/09/2021,  la  decorrenza  della 
suddetta imposta è stata modificata dal 1° ottobre 2021 al 1° febbraio 2022;

• con delibera di G.C. n. 212 del 18/11/2021 sono state definite le relative tariffe che si 
intendono confermate anche per l’anno di imposta 2024. 

Viste  le  stime  relative  alla  quantificazione  delle  entrate  suddivise  per  tipologia  e  per 
categoria di riferimento;

Vista la delibera tributaria proposta n. 187 “IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) E 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF-ALIQUOTE PER L'ANNO 2024” iscritta all'ordine 
del giorno della presente seduta, ai fini della presentazione ed approvazione in Consiglio 
Comunale;

Dato atto :
• che sono stati iscritti a preventivo i contributi finalizzati attesi, pur in alcuni casi in  

assenza di formali comunicazioni o di atti di concessione, sulla base delle stime e 
delle valutazioni dei servizi interessati al fine di non dover ricorrere in corso d'anno 
a  frequenti  variazioni  di  bilancio;  le  corrispondenti  spese  saranno  attivate  al 
momento  della  concessione  dei  contributi  stessi  come  previsto  dal  D.Lgs. 
267/2000; 

• che  le  previsioni  di  Bilancio,  parte  spesa,  sono  state  formulate  tenendo  in 
considerazione  i  forti  aumenti  tariffari  delle  utenze  del  patrimonio  pubblico  e 
dell’illuminazione pubblica e sulla base dei prezzi medi degli ultimi mesi;

• che  le  previsioni  di  Bilancio,  parte  spesa,  sono  state  formulate  tenendo  in 
considerazione i fabbisogni evidenziati dai servizi per l’espletamento delle attività 
programmate nel DUP 2024-2026;

• che  i  proventi  da  oneri  di  urbanizzazione  verranno  utilizzati  secondo  quanto 
previsto dal comma 460 della L. 232/16 che circoscrive le spese finanziabili  alle 
seguenti:  realizzazione  e  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle  opere  di 
urbanizzazione primaria e secondaria, risanamento di  complessi  edilizi  compresi 



nei centri storici e nelle periferie degradate, interventi di riuso e di rigenerazione, 
interventi di demolizione di costruzioni abusive, acquisizione e realizzazione di aree 
verdi destinate ad uso pubblico, interventi di tutela e riqualificazione dell'ambente e 
del  paesaggio,  anche  ai  fini  della  prevenzione  e  della  mitigazione  del  rischio 
idrogeologico  e  sismico  e  della  tutela  e  riqualificazione  del  patrimonio  rurale 
pubblico, interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito 
urbano, nonché alle finalità di cui all’art.1 c.786 della L.178/2020;

• che l’intero gettito dei proventi da oneri di urbanizzazione verrà destinato a spese di 
investimento negli ambiti di cui al punto precedente su tutte e tre le annualità;

Riscontrato:
• che le previsioni di bilancio sono coerenti con quanto previsto dall'art. 8 della Legge 

183/2011 e successive modificazioni in materia di debito pubblico degli enti locali, 
come risultante da specifico prospetto sui limiti di indebitamento Enti Locali;

• che seguito  di  apposita  deliberazione  di  Giunta  Comunale  di  riaccertamento 
ordinario dei residui 2023 e precedenti ai sensi del  punto 9.1  dell’Allegato 4/2 al 
del  D.Lgs.  118/2011,  le  previsioni  dello  schema  di  bilancio  2024-2026  saranno 
allineate, in particolare per quanto riguarda i capitoli di entrata e spesa interessati  
dal meccanismo del fondo pluriennale vincolato e dalla reimputazione di Entrata e 
di Uscita;

• che non è necessario predisporre la nota informativa prevista dall'art. 62, c.8, del  
DL.  112/2008,  evidenziante gli  oneri  e  gli  impegni  finanziari  stimati  derivanti  da 
contratti  finanziari  derivati  o  da  contratti  di  finanziamento  che  includono  una 
componente derivata, in quanto l'Amministrazione non ha in essere tali contratti; 

• che il  tasso di  copertura per  l’esercizio  2023 dei  servizi  a  domanda individuale 
previsti dal D.M. del 31.12.1983 è determinato complessivamente nel 88,18 % delle 
spese previste nelle missioni/programmi di bilancio relativi  ai servizi  stessi come 
risulta dalla deliberazione di G.C. n. 272 del 15/11/2023;

Considerato:
• che ai sensi dei commi 819 e seguenti della legge n.145 del 2018, a decorrere 

dall'anno 2019 i comuni si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di  
competenza  dell’esercizio  non  negativo,  e  il  prospetto  triennale  di  verifica  del 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 9 della Legge 243/2012 non è 
più previsto negli schemi predisposti dalla Ragioneria Generale dello Stato;

• il  Fondo di riserva è pari ad € 760.000,00 (0,47% delle spese correnti) nei limiti  
dell'art. 166, c.1, del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede una percentuale minima dello 
0,3% e massima del 2% delle spese correnti; 

• che il Fondo Crediti di dubbia esigibilità, in ossequio ai nuovi principi contabili, è 
stato quantificato in base alle previsioni di entrata dell'esercizio e all'andamento del 
fenomeno di insolvenza evidenziatosi per ogni tipologia di entrata. Detto fondo è 
stato iscritto a bilancio per € 7.952.106,74 nel 2024, in coerenza con il limite minimo 
previsto dall’applicazione dei principi contabili;

• che al  Bilancio  2024-2026 non  è  stato  applicato  avanzo presunto  dell’esercizio 
2023 e che la determinazione del Risultato di Amministrazione, come da prospetto 
previsto tra gli allegati indicati all'art. 11, c. 3, del D.Lgs. 118/2011, non evidenzia 
situazioni di disavanzo;

Visto  il  parere  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  al  bilancio  di  previsione 2024-2026 
espresso ai sensi dell'art. 239 del D. Lgs.  n. 267/2000 e s.m.i., in data 27/11/2023 e come 
da proprio verbale n. 33 (allegato “B”);



Visto  l'art.  174  “Predisposizione  ed  approvazione  del  bilancio  e  dei  suoi  allegati”  del 
D.Lgs.267/2000;

Visto l’art.42 “ Attribuzioni dei consigli” al comma 2 lett.b) del D.Lgs.267/2000; 

Visto il parere apposto in calce alla presente proposta di provvedimento, ai sensi dell'art.  
49  del  D.Lgs.  267/2000  di  regolarità  tecnica  del  Dirigente  del  Servizio  Pianificazione 
Programmazione e Controllo;

Visto  altresì  il  parere  di  regolarità  contabile  ai  sensi  dell'art.  49  del  D.Lgs.267/2000 
apposto  in  calce  alla  presente  proposta  di  provvedimento  del  Dirigente  del  Servizio 
Finanziario.

Visto l'art. 13 del  Regolamento comunale di contabilità;

Visto l’O.D.G. n. 7 presentato dalla  Consigliera Piacentini ed altri, allegato alla presente 
delibera e approvato come da votazione riportata nell’allegato prospetto; 

Visto l’O.D.G. n.  8 presentato dal  Consigliere Ferrari,  allegato alla presente delibera e 
approvato come da votazione riportata nell’allegato prospetto; 

Visto l’O.D.G. n. 10 presentato dal Consigliere Ferrari, allegato alla presente delibera e 
approvato come da votazione riportata nell’allegato prospetto; 

Visto  l’O.D.G.  n.  14  presentato  dai  Consiglieri  Burani  ed  altri,  allegato  alla  presente 
delibera e approvato come da votazione riportata nell’allegato prospetto; 

Visto  l’O.D.G.  n.  16  presentato  dai  Consiglieri  Genta  ed  altri,  allegato  alla  presente 
delibera e approvato come da votazione riportata nell’allegato prospetto;

Visto  l’Emendamento  n.  3  presentato  dal  Consigliere  Ferrarini  allegato  alla  presente 
delibera e respinto, come da votazione riportata nell’allegato prospetto; 

Visto l’esito della votazione effettuato attraverso sistema elettronico riportato nell’allegato 
prospetto; 

D E L I B E R A

1. di approvare, come da documenti allegati sotto la lettera “A” alla presente delibera, 
il Bilancio di previsione finanziario relativo al triennio 2024-2026 per la competenza 
e al 2024 per la cassa, corredato dei relativi riepiloghi e dei prospetti riguardanti il  
quadro generale riassuntivo e gli equilibri redatti secondo gli schemi previsti all'art. 
11, c. 1, lett. a) nonché gli allegati previsti all'art.172 del D.Lgs. 267/2000 e all'art.11, 
c.3, D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni, i prospetti del rispetto dei vincoli di  
indebitamento,  dei  parametri  di  deficitarietà,  dei  contributi  da  organismi 
internazionali  e  delle  funzioni  delegate  dalla  regione,  del  FCDE,  del  FPV,  del 
Risultato  di  Amministrazione  presunto,  gli  indicatori  di  bilancio,  nonché  la  nota 
integrativa redatta ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4.1 del D.lgs 118/2011 e 
dell’art.11 c.5 del D.lgs 118/2011;

2. di dare atto che al Titolo 6 dell'Entrata del Bilancio 2024 e al punto 2.2.4 del DUP, 



allegato “A” alla proposta di delibera 2023/2193 del 11/12/2023, sono riportate le 
previsioni  degli  investimenti  2024-2026  da  finanziare  mediante  ricorso 
all'indebitamento  e le  relative caratteristiche del  debito  da assumere,  e  che tali  
previsioni costituiscono espressa previsione in atto fondamentale ai sensi dell'art. 
42 del D.Lgs. 267/2000, pertanto perfezionabili in termini di contrazione effettiva dal 
dirigente competente con propri atti;

Infine il Consiglio, in quanto sussistono particolari motivi d’urgenza, al fine di consentire le 
ordinarie attività dell'Ente;ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 267/2000 dichiara 
immediatamente eseguibile la suesposta deliberazione, come da votazione effettuata 
con procedimento elettronico indicato nell’allegato prospetto. 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

IORI Matteo GANDELLINI Dr. Stefano
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